L.6: ALLORA COSA HAI FATTO?
FR.: HO INIZIATO A VIVERE SECONDO IL VANGELO DANDO TUTTO ME STESSO E AMANDO SEMPRE PIU’ I POVERI.
PREDICAVO LA PAROLA DI GESU’ E  PRESTO SI SONO UNITI A ME MOLTI AMICI E ABBIAMO FONDATO L’ORDINE DEI FRATI MINORI. CON LA MIA AMICA CHIARA ABBIAMO FONDATO L’ORDINE FEMMINILE DELLE CLARISSE.

BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA.

FRANCESCO DONA A TUTTI UN PEZZO DI SAIO, SIMBOLO DELLA SUA POVERTA’.
SI RINGRAZIA FRANCESCO E SI TROVA UNA FRASE CHE POSSA SINTETIZZARE CIO’ CHE LUI HA FATTO:
FRANCESCO: SI FA POVERO PERCHE’ AMA I POVERI

MENTRE SI RIASCOLTA IL CANTO, SI INCOLLANO L’IMMAGINE DI FRANCESCO E LA FRASE SUL PRIMO SPECCHIO.
SI CONCLUDE L’INCONTRO CON LA RECITA DEL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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DIO DISSE: FACCIAMO L’UOMO A NOSTRA IMMAGINE, SECONDO LA NOSTRA SOMIGLIANZA. […] ED ECCO ERA COSA MOLTO BUONA.                                                                                                                      (GENESI)

CREANDO E RICREANDO

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA LA BIBBIA ALL’ALTARE)

RIT.     CREANDO E RICREANDO NELLA GIOIA, 

               TUTTE LE VOLTE CHE CON GLI AMICI MIEI

               IO STRINGO LA TUA MANO

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’ .

CONCL.   PASSO DOPO PASSO SEMPRE PIU’

               CI METTO CUORE E ANIMA

               PER SOMIGLIARE A TE.  

               IO, NON DICO MA SORRIDO.
               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DALLA BIBBIA LA PERGAMENA)

LETTURA DEL VANGELO DI  LUCA (18-24)
UN NOTABILE LO INTERROGO’: “MAESTRO BUONO, CHE DEVO FARE PER OTTENERE LA VITA ETERNA?” […]  TU CONOSCI I COMANDAMENTI: NON COMMETTERE ADULTERIO, NON UCCIDERE, NON RUBARE, NON TESTIMONIARE IL FALSO, ONORA TUO PADRE E TUA MADRE. COSTUI DISSE: “TUTTO QUESTO IO L’HO OSSERVATO FIN DALLA MIA GIOVINEZZA”. UDITO CIO’ GESU’ GLI DISSE: “UNA COSA ANCORA TI MANCA: VENDI TUTTO QUELLO CHE HAI, DISTRIBUISCILO AI POVERI E AVRAI UN TESORO NEI CIELI; POI VIENI E SEGUIMI”. MA QUEGLI, UDITE QUESTE PAROLE, DIVENNE ASSAI TRISTE, PERCHE’ ERA MOLTO RICCO.
QUANDO GESU’ LO VIDE DISSE: “QUANTO E’ DIFFICILE PER COLORO CHE POSSIEDONO RICCHEZZE ENTRARE NEL REGNO DI DIO”.  

VIENE PORTATO ALL’ALTARE LO SPECCHIO E SI SCOPRE QUALE IMMAGINE VI E’ RIFLESSA. OGGI UN AMICO CI MOSTRA COME ESSERE IMMAGINE DEL PADRE: FRANCESCO 
UN CATESCHISTA INTERPRETA FRANCESCO.

FR.: CIAO A TUTTI. MI HANNO CHIESTO DI VENIRE QUI PER RISPONDERE ALLE VOSTRE DOMANDE. SO CHE VOI VOLETE IMPARARE COME DIVENTARE SEMPRE PIU’ IMMAGINE DI DIO.
L.1: PRIMA DI TUTTO DICCI COME TI CHIAMI E DA DOVE VIENI.

FR.: IO MI CHIAMO FRANCESCO E SONO NATO AD ASSISI NEL 1182.  
L.2: RACCONTACI QUALCOSA DI TE. COME ERA LA TUA FAMIGLIA?

FR.: SONO NATO IN UNA FAMIGLIA MOLTO BENESTANTE.  MIO PADRE ERA UN RICCO COMMERCIANTE E NON MI MANCAVA NULLA. MI CONCEDEVO TUTTI I PIACERI DELLA VITA FINO A QUANDO… UN INCONTRO MI HA FATTO CAMBIARE VITA.
L.3: RACCONTACI COSA E’ ACCADUTO. CHI HAI INCONTRATO DI SPECIALE?

FR.: UN UOMO AMMALATO DI LEBBRA MI HA CHIESTO L’ELEMOSINA; IO L’HO CACCIATO VIA  PERCHE’  MI RIPUGNAVA. POCO DOPO PERO’ HO PROVATO UNA GRANDE VERGOGNA. SONO TORNATO DA QUEL POVERO MENDICANTE, L’HO ABBRACCIATO E GLI HO DONATO TUTTO CIO’ CHE AVEVO ADDOSSO. ANCHE I VESTITI. DA QUEL MOMENTO HO CAPITO DI VOLERE ESSERE ANCH’IO POVERO E CHE DESIDERAVO DONARE TUTTO CIO’ CHE POSSEDEVO.  PROPRIO COME AVEVA DETTO GESU’ CRISTO. 

L.4: MA COSA DICEVANO I TUOI GENITORI?

FR.: MIO PADRE ERA DAVVERO INFURIATO. ADDIRITTURA ERA ARRIVATO A RINCHIUDERMI IN UN CELLA BUIA PER NON FARMI PIU’ USCIRE. MIA MADRE CERCAVA DI PROTEGGERMI, MA IL PAPA’ ERA ARRABBIATISSIMO. NON SOLO I MIEI GENITORI NON RIUSCIVANO A CAPIRMI. TUTTI, AMICI E CONSOCENTI, MI CHIAMAVANO “IL PAZZO”. IO INVECE ERO FELICE PERCHE’ AVEVO SCOPERTO LA GIOIA DEL DONARE TUTTO DI ME… MA LE SORPRESE NON ERANO FINITE…

L.5: DAVVERO? COSA E’ ACCADUTO ANCORA?

FR.: UN GIORNO MI TROVAVO A PREGARE NELLA CHIESA DI S. DAMIANO. AD UN TRATTO IL CROCIFISSO MI HA PARLATO E HA DETTO: “FRANCESCO, VA E RIPARA LA MIA CASA”. INIZIALMENTE IO HO PENSATO CHE VOLESSE CHE SISTEMASSI QUELLA PICCOLA CHIESA MALRIDOTTA. INVECE DIO INTENDEVA SERVIRSI DI ME PER PORRE RIMEDIO A COSE INGIUSTE CHE ACCADEVANO IN QUEL TEMPO NELLA SUA CASA, CIOE’ LA CHIESA.
